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Maria Delia Contri 

NANI SULLE SPALLE DEI GIGANTI 

GIGANTI SULLE SPALLE DEI NANI 

 

Con la metafora dei nani sulle spalle dei giganti la relazione delle nuove generazioni con le 

precedenti viene rappresentata come relazione inestinguibilmente debitoria, e quindi sub-ordinata. 

Per la prima volta la incontriamo in Giovanni Salisbury ( XII secolo) che ne attribuisce la paternità 

a Bernardo di Chartres, ma la ritroviamo nel Rinascimento italiano o nel settecento francese, ogni 

volta che si discute dei rapporti dei moderni con gli antichi
2
. 

Freud la riformula come forma della sub-ordinazione del pensiero e dell’iniziativa 

individuale alla civiltà come a un’istanza onnipotente, e quindi inibente e angosciante, che chiama 

super-Io: sub-ordinazione in cui egli individua la premessa di ogni psicopatologia. 

 

Nel Documento Il difensore della salute Giacomo Contri afferma che le “esigenze 

personali”, anche non “illegittime” del Difensore della salute, “nei casi della domanda di qualcuno 

per la difesa del proprio pensiero in ordine alla salute (..) diventano inquinanti quando non 

impossibilitanti, come in un conflitto d’interessi”, quel conflitto che non può non insorgere quando 

qualcuno mi si impone sul groppone con interessi che devono giganteggiare sui miei. 

                                                 
1
 Contributo al Dibattito 

2
 Dizionario di filosofia (2009), www.treccani.it/enciclopedia: “Essa s’incontra per la prima volta (1159 ca.) nel 

Metalogicon (III, 4) di Giovanni di Salisbury, che ne attribuisce la paternità al suo maestro Bernardo di Chartres: 

«dicebat Bernardus Carnotensis nos esse quasi nanos gigantium humeris insidentes»; possiamo, cioè, vedere più 

lontano non per l’acutezza della nostra vista o l’altezza del nostro corpo, ma perché siamo portati in alto dalla grandezza 

dei giganti. La frase fu ripetuta spesso fino alla querelle des anciens et des modernes (➔), sempre per rilevare il debito 

dei moderni verso gli antichi”. 
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E tuttavia, il Difensore della salute non sta lì puramente e semplicemente a “rispecchiare” 

il pensiero e gli interessi del suo cliente, non sta qui la regola del suo comportamento: il Difensore 

della salute non è uno scombussolato, non è uno che ha perso il suo Nord. Il suo lavoro ha una 

meta, la meta di uno ius condendum in cui il moderno fallisce per non avere neppure incominciato a 

perseguirla. 

 

La prima svolta in cui il moderno fallisce Freud la individua, in L’uomo Mosé e la 

religione monoteista, nel passaggio incompiuto dalla “religione del Padre” alla “religione del 

Figlio”. Gesù instaura la religione del Figlio, ma il movimento cristiano lavora a seppellire, a 

rimuovere, la novità: è il figlio che instaura il Padre in quanto nel lavoro del Padre riconosce una 

rappresentanza per la propria iniziativa, per il proprio moto a soddisfazione, ovvero lo istituisce 

come eredità. Il “Padre mio” che sta nell’alto dei cieli non è che il concetto di eredità che dovrebbe 

giuridicamente legiferare il lavoro dei figli, dei moderni, nei confronti del lavoro dei padri, degli 

antichi.  

Nella “religione del Padre” il Padre si pone come gigante sul groppone dei figli inibendone 

l’iniziativa. Nella “religione del Padre” il Padre è perciò condannato al parricidio. Rimosso il 

pensiero del Padre come pensiero della relazione ereditaria, concepibile solo dal Figlio, il Padre 

ritorna come Dio, dice Freud, come istanza gigantesca, onnipotente e quindi da far fuori. 

 

 Mi piacerebbe avere il tempo, e soprattutto la competenza, per uno studio della quindicina 

di eresie che attraversarono il movimento cristiano nei primi secoli del cristianesimo, tutte, in un 

modo o nell’altro aventi di mira, non diversamente peraltro dall’ortodossia, il riassorbimento della 

religione del figlio nella religione del padre, nel tentativo di indiare il Figlio. Non c’è nevrotico, del 

resto, che non pensi che la vera soluzione dei suoi problemi non verrebbe dall’occupazione, dalla 

Besetzung, della posizione di Dio. 

Insisto sull’idea che il concetto di eredità comporti il concetto di rappresentanza., non solo 

nei confronti dei miei “antichi”, ma anche dei miei simili. Non riconoscerò, con beneficio di 

inventario, il lavoro di un altro come eredità, ossia come fonte di beneficio, se nel prodotto di quel 

lavoro non riconoscerò un orientamento, un modello, una guida per il mio pensare e il mio agire. 

 

La meta del lavoro del difensore della salute è un ordinamento in cui non si dia conflitto di 

interessi poiché nessuno vi può più occupare la posizione del gigante che impone ad altri la 

soddisfazione dei propri interessi senza che questo venga giudicato conveniente per la soddisfazione 

dei loro stessi interessi.  

 

Un ordinamento in cui a una domanda, a un’offerta, il proprio dire non dovrà essere che sì 

sì o no no. 
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